
C’è scritto

ERA SCRITTO chiaro, nero su bianco a pa-

gina 77. Solo che dalle parti della Rosa nel

Pugno, dell’Italia dei Valori e dell’Udeur, qual-

cuno deve aver letto con ben poca attenzio-

ne il programma dell'

Unione, se è vero

che da ieri la maggio-

ranza rischia di spac-

carsi in commissione Affari Costi-
tuzionali sull'esamedellaproposta
di legge per l'istituzione di una
commissione d'inchiesta sui fatti
del vertice del G8 del luglio 2001.
E sì perché prima ancora che co-
minciasse la discussione sul testo
IdV, Udeur e Rosa nel Pugno (per
boccadiAngeloPiazza, Sdi)aveva-
nogià fattosaperediesserecontra-
ri all'ipotesi contenuta nel proget-
to di legge che ha come firmatari
glionorevoliMascia,Boato,Lican-
dro,Leoni,ZaccariaeZeller.Unan-
ticipo che non solo ha colto tutti
di sorpresa ieri all'arrivo nella sede
della prima commissione, dove i
rappresentanti dei partiti «scissio-
nisti»nonhannoassistitoalla rela-
zione del vicepresidente del grup-
po dell'Ulivo Gianclaudio Bressa,
ma che rischia adesso di gettare al-
trabenzinasul fuocodellamaggio-
ranza. «Il fattocheabbiano espres-
so la loro contrarietà ancor prima
che si entrasse nel merito - com-
mentava infatti Graziella Mascia,
di Rifondazione - dimostra che c'è
un nodo politico. E se c'è un nodo
politicoquestavarisolto inviapre-
liminare e non certo da noi in

commissione».Bersagliodegli stra-
li della Mascia, soprattutto il parti-
to del ministro della Giustizia Ma-
stella: «Potrei adottare anche io il
suo metodo in fondo... Ma dico,
comesi faadirechenonci si sente
vincolati suuna cosa che invece fa
parte del programma della coali-
zione che anche lui ha sottoscrit-
to? E se seguissi il suo esempio,
che so, per altre questioni come
l'ordinamento giudiziario?». Dall'
Udeur,nessunarisposta.Etuttota-
ce anche nelle stanze dell'Italia dei
Valori.Bendiversa la situazione in
casa della Rosa nel Pugno dove la
spaccatura sembra tutta interna: e
sesoltanto ierimattinaPiazzaripe-
tevalasuacontrarietàallacommis-
sione d'inchiesta spalleggiato dai
colleghi di partito dello Sdi Rapi-
sardo Antinucci e Roberto Villetti,
nel pomeriggio sia il segretario dei
Radicali Daniele Capezzone che il
responsabilegiustizia dello Sdi En-
rico Buemi rilasciavano dichiara-
zioni di tutt'altro tono. Del resto
nella scorsa legislatura (appena
diecigiornidopo lamortediCarlo
Giuliani a Piazza Alimonda) era
stato proprio un rappresentante
delloSdi (il senatoreGiovanniCre-
ma) a firmare assieme ad Angius
una proposta di legge del tutto si-
mile nei contenuti a quella in di-
scussione ora.
Un bel pasticcio insomma. Forse
«una tempesta in un bicchiere
d'acqua» (per usare le parole di

Gianclaudio Bressa), o forse «una
questione dirimente per il futuro
della maggioranza» (per dirla con
Graziella Mascia). Sta di fatto che
il futuro del progetto di legge
n.1043 è appeso ad un filo e entro
martedì (giorno in cui riprenderà
la discussione in commissione)
toccherà ai vertici dell'Unione ri-
comporre una crepa che rischia di
allargarsi a vista d'occhio.
Anche perché è stata proprio Hei-
di Giuliani, la madre di Carlo, a
chiedere l'intervento del presiden-
te del Consiglio: «Prodi faccia ri-
spettare il programma di governo
perché qui è in gioco la verità, e
chi ha cuore la verità non ha nes-
sun motivo di opporsi a questa
commissione». Parole cui si sono
associata gran parte della maggio-
ranza:daldiessinoFurioColombo
al Verde Paolo Cento, da Ermete
Realacci della Margherita al mini-
stro per le Politiche Giovanili Gio-
vanna Melandri. E tempo per una
soluzione ce n'è.

Commissione sul G8 di Genova
l’Unione vuole farsi del male

Dipietristi e Udeur dicono «no» all’indagine, Rosa nel Pugno divisa
Rifondazione: è nel programma, se non passa la maggioranza rischia
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«La politica del
centrodestra (sulla
sicurezza) si è mostrata del
tutto indifferente: a vuoti
annunci si sono affiancate
misure che contrastano con
il rispetto della legalità, (...)
l'utilizzo delle forze di
polizia per operazioni
repressive del tutto
ingiustificate; basti pensare
ai fatti di Genova, per i quali
ancora oggi non sono state
chiarite le responsabilità
politica e istituzionale (al di
là degli aspetti giudiziari) e
sui quali l'Unione propone,
per la prossima legislatura,
l'istituzione di una
commissione parlamentare
d'inchiesta.

SÌ ALLA COMMISSIONE URANIO

Salta la virgola
10mila militari
senza risarcimenti

«Spari contro un’ambulanza a Nassiriya, processate tre italiani»
«Battaglia dei Ponti», la Procura militare di Roma chiede il rinvio a giudizio. I militari: era un’autobomba

■ di Massimo Solani / Roma

■ Una virgola fantasma impedi-
sce ai militari volontari ammalati
per causa di servizio di ottenere gli
indennizzi. A scopire «l’errore» è
FalcoAccame,presidentedell’asso-
ciazione dei familiari delle vittime
delle forzearmate.«Tuttopartedal-
la battaglia per Valery Melis, capo-
ral maggiore morto per uranio im-
poverito - spiega Accame - il mini-
stero sosteneva che ai parenti non
spettino gli indennizzi perché la
legge esclude i volontari». Accame
fa una ricerca e trova l’errore: «Nel
‘91 il Parlamento modifica la legge
che disciplina gli indennizzi per i
militari. Si stabilisce che destinata-
ri del provvedimento sono “gli al-
lievi delle scuole e collegi militari, i
militari volontari o trattenuti”».
EbbeneneltestodellaGazzettauffi-
ciale del 14 agosto ‘91 sparisce la
virgola: un guaio, visto che la cate-
goria di “militari volontari e tratte-
nuti”nonesiste. Il passaggioelimi-
nadall’elencoivolontari, «diecimi-
la persone che hanno perso gli in-
dennizzi, perché la norma riguar-
daanche laPoliziae iVigilidel fuo-
co».Seneoccuperà ilministerodel-
la Giustizia.
Ieri intanto la commissione Difesa
al Senato ha licenziato il testo di
leggeche istituisce lacommissione
sull’uranioimpoverito. S’interesse-
rà anche dei danni provocati da
vaccini multipli e solventi.

Davide Madeddu

Il programma
dell’Unione

■ La procura militare di Roma ha chiesto
il rinvio a giudizio per tre soldati italiani
chehannocombattutoaNassiriya.Lanoti-
zia è stata diffusa ieri dal Corriere della Sera
secondo cui, dopo un’indagine relativa al-
la famosa «Battaglia dei Ponti», gli inqui-
renti hanno accertato che i nostri militari
spararono contro un’ambulanza. Il rinvio
a giudizio riguarda due sottufficiali, fra cui
il caporalmaggioreRaffaeleAlloca, ilmare-
scialloFabioStival eunaltromilitare. Sono
accusati di aver violato il codice penale di
guerra.
La Battaglia dei Ponti fu combattuta nella

notte fra il4e il5agosto2004:daunaparte
i soldati del nostro contingente, dall’altra i
seguaci del leader sciita Moqtada al Sadr.
Per la procura, durante l’attacco una pattu-
glia italiana colpì un’ambulanza e uccise le
quattro persone che si trovavano a bordo
del mezzo. Il primo a denunciare il fatto è
stato il giornalista americano MicahGaren
che nel libro «American Hostage», spiega
diessere andatosul luogodell' esplosione e
di aver notato «i resti carbonizzati di un
grosso veicolo..., le parole in lingua araba
che significano ambulanza, Sayarats If'Af,
scritte chiaramente su una delle fiancate».

Garenscriveanchediessersi informatosul-
l’accaduto al Direttorato della Salute, dove
le ambulanze vengono smistate in città. I
funzionarigliavrebberoconfermatolaver-
sionedell' ambulanzacolpita. «L'ambulan-
za numero 12 - si legge nel libro - era stata
inviata alle ore 3 del mattino per trasferire
una donna incinta, che aveva un travaglio
difficoltoso, e la sua famiglia,dall' ospedale
generale, situato nella zona nord della cit-
tà, all' ospedale per le maternità che si tro-
vaoltre il fiume».L' esercito italiano,prose-
gue, «dislocato sul lato sud del ponte, spa-
rò contro l' ambulanza mentre stava attra-

versando. Il mezzo prese fuoco e quattro
dei passeggeri all' interno furono uccisi».
Malaversionedell’esercito italianoèdiver-
sa. Secondo Mario De Caprio avvocato del
caporal maggiore Raffaele Allocca, non si
trattava di un ambulanza, ma di «una sta-
tion wagon imbottita di esplosivo e diretta
contro la pattuglia italiana». Anche il co-
mandantedellataskforceSerenissimaEmi-
lioMotolese, inunrapportoscritto tregior-
nidopogli scontri, sottolineata la«piena le-
gittimità» del comportamento dei militari
italianiavvenuto«nel rispettoassolutodel-
le regole d'ingaggio».
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